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Si
svegliò, una mattina e lo sguardo le cadde sull’ombra che faceva il
merletto antico di una seggiola.


Aveva fatto uno strano sogno e non era una novità; i suoi sogni
erano sempre stravaganti e poco spiegabili:

Si trovava vicino all’ascensore ed aveva con sé un cesto.
Conteneva un numero imprecisato di gattini miagolanti e la madre.
La gatta tentava di sfuggire e lei la teneva ferma, in attesa di
rientrare a casa, per tema che lasciasse i suoi cuccioli.

Vai a capire. 

Otto. A pensarci bene i gattini erano otto.

Da poco aveva ripreso l’abitudine di giocare a scacchi (col
sogno non c’entrava niente). Si era iscritta ad un circolo apposito
e stava rispolverando le memorie anche a mezzo del computer.

Nel tempo, migliorava, grazie, anche ad un gentile signore più
grande di lei,con cui giocava un paio di volte la settimana, però,
senza fare scadere il gioco in una competizione arida: si
divertivano, ridevano chiassosamente e di tanto in tanto erano
(inutilmente), azzittiti da qualcuno degli altri giocatori con un
“Ssssss”, sul tipo di quelli che si usano nelle biblioteche.

Nel riprendere a giocare, laddove una mossa sbagliata poteva
costarle la partita, aveva cominciato a chiedersi se, nella sua
vita, avesse o meno fatto “mosse sbagliate” che le erano poi
costate una partita con il destino.

Quella sera sarebbe andata a giocare, con il pensiero alle cose
del giorno da svolgere e nelle orecchie il miagolio dei miciotti.
E’ strano come i sogni della notte possano influire sulle azioni,
vere, del giorno.

Ed eccola: salutò con allegria i pochi presenti e notò che il
presidente del circolo sembrava particolarmente affaccendato.

Non trovando il suo solito compagno di partite si guardò
intorno, in cerca di una scacchiera libera, per controllare qualche
mossa dal suo libro su “La partita ortodossa”.

Sistemò qualche pezzo al centro del quadrato e si rese conto che
mancava la regina dei bianchi.

Strano.

Si abbassò per osservare sotto il tavolo, pensando che fosse
caduta. 

Macché.

Per timore che si potesse pensare l’avesse smarrita lei, si
avvicinò al vice, che sembrava perplesso davanti ad un’altra
scacchiera.

L’osservò: mancavano, dei sedici pedoni (otto bianchi e otto
neri), sei pezzi bianchi e due neri.

Non poteva essere un caso:

“Hai visto che all’altra scacchiera manca la regina bianca?”
Chiese al vice.

“Pure?” - si preoccupò visibilmente Marco (il vice).

“Caduti?”

“Quando? Impossibile. Ieri sera ho composto le scacchiere e
c’erano tutti. I pezzi. Tutti. Non posso fare altro che eliminare
momentaneamente una scacchiera almeno: sostituisco la regina
mancante e metto via questa, dove mancano i pedoni.”

“Otto. Ne mancano otto.”

“Già. Molto strano.”

Fatto sparire in una scatola l’insieme incompleto e chiusa la
scatola in biblioteca, Marco e il presidente si scambiarono qualche
parola a bassa voce e finì lì.

Rientrando a casa, Lucia si mise ad osservare il cielo, che
minacciava pioggia e senza quasi rendersene conto ritornò con il
pensiero al sogno della notte: i micini, a pensarci bene, erano
proprio otto. Sei gattini di un bianco giallastro e due decisamente
neri. La mamma era giallastra anch’essa.







OEBPS/images/cover.jpg
BIANCA FASANO

Gli scacchi scomparsi
Racconto in lettura












